
N.    56919       di Repertorio   -   N.   19773        di Raccolta
 ATTO DI FUSIONE

----------------------
REPUBBLICA ITALIANA

     L'anno duemilasedici, il giorno quattordici
                      del mese di    dicembre
                       li  14. 12. 2016.
alle ore 11,05.
In Roma, Piazzale Ostiense n.2.
Avanti  a  me  dr.  MARIO SCATTONE  Notaio in Roma iscritto nel
Ruolo dei Distretti  Notarili  Riuniti  di  Roma, Velletri e Civitavecchia,

SONO PRESENTI:
-  VIVARELLI GIOVANNI, nato a Roma il 3 novembre 1962, 
domiciliato per la carica presso la sede della Capogruppo Acea
S.p.A. in Roma, Piazzale Ostiense n.2, il quale interviene al presente
atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione
e legale rappresentante della società:

"ACEA RISORSE E IMPIANTI PER L'AMBIENTE S.r.l.", con sede
legale in Terni (TR) Via Giordano Bruno n.7 capitale sociale Euro
2.224.992,00 interamente versato, codice fiscale , partita IVA e
numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Terni 12070130153,
REA TR-77016, società con unico socio " ACEA S.p.A.",  con sede
legale in Roma, autorizzato al presente atto in virtù dei poteri allo
stesso spettanti ai sensi del vigente statuto sociale ed in forza di
delibera dell'Assemblea della Società in data 22 settembre 2016  
giusta verbale a mio rogito in pari data rep. n. 56702/19657
registrato al 1^ Ufficio delle Entrate di Roma   in data 29 settembre
2016  al n. 26550 serie 1T , in seguito indicata per brevità  anche
"A.R.I.A." o

 "SOCIETA'  INCORPORANTE";
CUSTODI GIORGIO, nato ad Orvieto il 14 giugno 1963, domiciliato
per la carica presso la sede sociale ove appresso il quale interviene
al presente atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio di
Amministrazione e legale rappresentante delle seguenti società:

- "S.A.O. Servizi Ambientali Orvieto S.r.l.", con sede legale in
Orvieto (TR), Località Pian del Vantaggio n.35/B, capitale sociale di
euro 7.524.400,00 interamente versato, codice fiscale, partita IVA e
iscrizione presso il Registro Imprese di Terni n. 00570380550 - REA
TR-61406 società con unico socio "ACEA RISORSE E IMPIANTI
PER L'AMBIENTE S.r.l.", con sede legale in Terni, autorizzato al
presente atto in virtù dei poteri allo stesso spettanti ai sensi del
vigente statuto sociale ed in forza di delibera dell'Assemblea  della
Società in data 22 settembre 2016   giusta verbale a mio rogito in
pari data rep. n. 56703/19658  registrato al 1^ Ufficio delle Entrate di
Roma   in data 29 settembre 2016 al n. 26551/1T ( in seguito
indicata per brevità  anche "S.A.O.") ; 

- "SOLEMME S.p.A." con sede legale in Monterotondo Marittimo
(GR) Località Carboli, capitale sociale Euro 761.400,00 interamente
versato, codice fiscale , partita IVA e numero di iscrizione al Registro
delle Imprese della Maremma e del Tirreno 01266270535, REA
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GR-109185  società con unico socio "  ACEA S.p.A.",  con sede
legale in Roma, autorizzato al presente atto in virtù dei poteri allo
stesso spettanti ai sensi del vigente statuto sociale ed in forza di
delibera dell'Assemblea  della Società in data 22 settembre 2016  
giusta verbale a mio rogito in pari data rep. n. 56704/19659 
registrato al 1^ Ufficio delle Entrate di Roma   in data 29 settembre
2016 al n. 26552/1T ( in seguito indicata per brevità  anche
"SOLEMME");

 - "KYKLOS S.R.L.", con sede legale in Aprilia (LT) Via Ferriere -
Nettuno Km. 15 , capitale sociale Euro 500.000,00.=   interamente 
versato, iscritta  presso  il  Registro  delle Imprese di Latina con il
Codice fiscale e numero di iscrizione  05081581000, partita iva:
01988700595,  R.E.A. di Latina   n. 127972;  società con unico socio
" ACEA S.p.A." con sede legale in Roma, autorizzato al presente
atto in virtù dei poteri allo stesso spettanti ai sensi del vigente statuto
sociale ed in forza di delibera dell'Assemblea  della Società in data
22 settembre 2016   giusta verbale a mio rogito in pari data rep. n.
56705/19660  registrato al 1^ Ufficio delle Entrate di Roma   in data
29 settembre 2016 al n. 26554/1T ( in seguito indicata per brevità 
anche "KYKLOS");
società tutte  in seguito indicate congiuntamente per brevità  anche

 "SOCIETA' INCORPORATE".
    Certo io Notaio della identità personale, qualifica e poteri dei 
comparenti  i quali

PREMESSO
  -     che le sunnominate società, con i verbali a mio rogito già citati 
in data 22 settembre 2016 rep. n.56703/19658 (società S.A.O.), rep.
n. 56704/19659 (società SOLEMME) e rep. n.56705/19660 (Società
KYKLOS)  e rep. n. 56702/19657 (società A.R.I.A.) hanno deliberato
di fondersi mediante  incorporazione  delle società S.A.O. Servizi
Ambientali Orvieto S.r.l.,  SOLEMME S.p.A.  e KYKLOS S.r.l.   nella
società "ACEA RISORSE E IMPIANTI PER L'AMBIENTE S.r.l."
approvando il relativo progetto di fusione ,  depositato, iscritto e
pubblicato ai sensi di  legge;
  -  che i sopra citati  verbali di fusione per incorporazione delle 
società "S.A.O. SERVIZI AMBIENTALI ORVIETO S.r.l.", "SOLEMME
S.p.A." e  "KYKLOS S.r.l. " nella società  "ACEA RISORSE E
IMPIANTI PER L'AMBIENTE S.r.l. " sono stati iscritti rispettivamente:
-  presso il Registro delle Imprese di Terni   in data 30 settembre 
2016    prot. n.14717/2016   (depositato il 28 settembre 2016  ) 
(società S.A.O.);
  -  presso il Registro delle Imprese della Maremma e del Tirreno   in
data 3  ottobre  2016    prot. n. 85784/2016   (depositato il 28
settembre 2016 )  (società SOLEMME);
-  presso il Registro delle Imprese di Latina in data 4 ottobre  2016  
prot. n. 35103/2016  (depositato in data 28 settembre 2016 )
(Società KYKLOS)   ;
- presso il Registro delle Imprese di Terni   in data 30 settembre
2016 prot. n. 14716/2016   (depositato il 28 settembre 2016) 
(società A.R.I.A.);

.



- che con delibera dell'Assemblea   in data 22 settembre 2016  
giusta verbale a mio rogito in pari data rep. n.  56702/19657  citato in
comparsa, il socio della società incorporante ha deliberato le
modifiche agli articoli 1), 2), 21) e 25) funzionali alla fusione  ed ha
approvato il nuovo testo dello statuto sociale da depositare presso il
competente Registro delle Imprese, a seguito della fusione
medesima;
 -  che  la  fusione   può   essere   attuata   ai   sensi degli articoli
2503 e 2504  del Codice Civile, dato che nessuna opposizione, sia
giudiziale che stragiudiziale, è stata  presentata nei termini di legge,
alle deliberazioni di cui sopra, come i comparenti, nella
summenzionata qualifica, mi dichiarano e cosi come meglio risulta
dalle certificazioni rilasciate dalle Cancellerie dei competenti
Tribunali che in copia conforme all'originale si allegano al presente
atto sotto le lettere "A", "B", "C" e "D"

TUTTO CIO' PREMESSO
e da formare parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,
volendosi addivenire ora alla fusione delle predette società nei modi
e nelle forme di  cui all'approvato  progetto  di  fusione,  i comparenti
medesimi, nelle rispettive menzionate qualifiche, convengono e
stipulano quanto segue:

ARTICOLO 1)
   In  attuazione  di  quanto  deliberato dalle rispettive Società con i
verbali sopra citati, la società "ACEA RISORSE E IMPIANTI PER
L'AMBIENTE S.r.l."  e' fusa  con le società " S.A.O. SERVIZI
AMBIENTALI ORVIETO S.r.l.", "SOLEMME S.p.A." e " KYKLOS
S.r.l."   mediante incorporazione di queste ultime nella prima.
   In  conseguenza  di  tale  fusione ed a norma del disposto dell'art.
2504 bis, primo comma, C.C., la società incorporante  "ACEA
RISORSE E IMPIANTI PER L'AMBIENTE S.r.l."  succede in tutto il
patrimonio attivo e passivo delle Società incorporate   ed in tutti  i
loro  diritti,  azioni e ragioni, come in tutti gli obblighi di qualsiasi
genere comunque facenti capo  alle  società incorporate stesse, ivi
compresi i rapporti bancari e finanziamenti da banche ed Istituti
all'uopo deputati, siano essi garantiti da ipoteche immobiliari e non,
ovvero agevolati o con contributo dello Stato o di altro Ente pubblico.

ARTICOLO 2)
  Ai sensi dell'art. 2504-bis, secondo comma, c.c. gli effetti reali della
fusione    decorreranno   dalla data di esecuzione dell'ultima delle
iscrizioni prescritte dall'art. 2504 c.c. mentre gli effetti della fusione 
ai fini contabili e fiscali saranno imputati al bilancio della società
incorporante a decorrere dal 1 gennaio dell'anno in cui e' effettuata
l'ultima delle iscrizioni ai competenti Registri delle Imprese del
presente atto, il tutto, ai sensi dell'art. 2504-bis terzo comma, 
dell'art. 2501 ter primo comma n.6  del codice civile  e dell'art. 172,
nono comma, del D.P.R. 22 dicembre 1986 n.917 .

ARTICOLO 3)
  La fusione per incorporazione di cui al presente atto  avviene sulla
base delle situazioni patrimoniali alla data del  30 giugno 2016  per
tutte le società interessate quali risultano dal Progetto di fusione
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approvato con i verbali  sopra  citati,  situazioni patrimoniali cui viene
fatto pieno riferimento a tutti gli effetti di legge.
Il capitale della società incorporante non subirà modifiche in
contropartita dell'acquisizione del patrimonio delle società
incorporate, in quanto le quote  della società incorporata "S.A.O."
interamente possedute dalla società "A.R.I.A." saranno annullate, 
così come saranno annullate le quote della società "KYKLOS" e le
azioni della società "SOLEMME"  interamente possedute dall'unico
socio "ACEA S.p.a."  con sede legale in Roma Piazzale Ostiense n.
2 e capitale sociale Euro 1.098.898.884,00 = interamente sottoscritto
e versato, codice fiscale, numero di iscrizione al Registro delle
Imprese di Roma e Partita IVA: 05394801004, iscritta presso la
C.C.I.A.A. di Roma  al Numero REA: RM-882486,  senza  necessità
di determinare  alcun rapporto di cambio né di redigere la relazione
degli esperti di cui all'art. 2501- sexies c.c. 
La fusione  infatti  comporterà:
- annullamento delle quote  di nominali Euro 7.524.400,00 
(settemilionicinquecentoventiquattromilaquattrocento virgola zero
zero) pari al 100% (cento per cento) del capitale sociale della società
incorporata "S.A.O.",interamente posseduto dalla società
incorporante ;
 - annullamento delle numero 761.400 (settecentosessantunmila-
quattrocento) azioni del valore nominale di Euro 1,00  (uno virgola
zero zero) ciascuna pari all'intero  capitale sociale  di Euro
761.400,00  (settecentosessantunmilaquattrocento virgola zero zero)
della società incorporata "SOLEMME", interamente posseduto dalla
"ACEA S.p.A." socio unico della "A.R.I.A." società incorporante ;
- annullamento delle quote di nominali Euro 500.000,00 
(cinquecentomila virgola zero zero) pari al 100% (cento per cento)
del capitale sociale della società incorporata "KYKLOS" ,
interamente posseduto dalla "ACEA S.p.A." socio unico della
"A.R.I.A." società incorporante.
  Lo statuto della società incorporante non subirà modifiche, fatta
eccezione per le modificazioni agli articoli 1) DENOMINAZIONE, 2)
OGGETTO, 21) DECISIONI DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE e 25) ORGANO DI CONTROLLO e
REVISIONE LEGALE DEI CONTI,  modificazioni statutarie già
assunte ed approvate dall'unico socio nell'Assemblea del 22
settembre 2016  come meglio precisato alle superiori premesse .
Ai fini del deposito presso il competente Registro delle Imprese per
la pubblicità di legge, il testo dello statuto sociale della società
incorporante "ACEA RISORSE E IMPIANTI PER L'AMBIENTE S.r.l."
 ora  "ACEA AMBIENTE S.r.l.", con le approvate modifiche di cui al
citata Assemblea del 22 settembre 2016 si allega al presente atto
sotto la lettera "E".

ARTICOLO 4)
   In  conseguenza della fusione per incorporazione di cui al presente
atto ed a decorrere  dalla data dell'ultima delle iscrizioni dell'atto di
fusione presso i competenti registri delle Imprese, le società
incorporate cesseranno di esistere ad ogni effetto di legge, così 
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come  cesseranno  di diritto tutte le cariche sociali.
   Ogni ente pubblico e/o privato, organismo  o  ufficio  che abbia in
corso rapporti di qualsiasi genere  con  le  Società incorporate è
autorizzato a proseguire i rapporti stessi con la Società incorporante,
intestando alla stessa tutti i relativi atti e documenti ed effettuando a
favore di  essa  tutti gli eventuali pagamenti, con pieno esonero da
ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo per  gli  uffici  e  funzionari
competenti.
   Le Società incorporate "S.A.O. SERVIZI AMBIENTALI ORVIETO
S.r.l.", "SOLEMME S.p.A." e "KYKLOS S.r.l. " , in persona del
sunnominato rappresentante, prestano ogni più ampio ed opportuno 
consenso  a  che  l'Autorità preposte presso i quali siano registrati
beni e/o diritti di proprietà  delle  società  stesse, prendano  nota nei
loro registri e documenti della fusione di cui al presente atto con 
riferimento  ai  beni  e/o  diritti stessi,  con pieno esonero per gli uffici
e funzionari competenti da ogni e qualsiasi responsabilità al
riguardo. 
         Il legale rappresentante della società incorporata  "S.A.O.
SERVIZI AMBIENTALI ORVIETO S.r.l." dichiara che la stessa e'
titolare di diritti reali immobiliari,  di  beni mobili registrati e servitù
attive e passive,  quali risultano dettagliatamente indicati   negli
elenchi che si allegano al presente atto sotto le lettere "F", "G" ed
"H".
             Il legale rappresentante della società incorporata
"SOLEMME S.p.A " dichiara che la stessa e' titolare di diritti reali
immobiliari e di beni mobili registrati  quali risultano dettagliatamente
indicati   negli elenchi che si allegano al presente atto sotto le lettere
"I" ed "L";
                Il legale rappresentante della società incorporata
"KYKLOS S.r.l. " dichiara che la stessa e' titolare di diritti reali
immobiliari e di beni mobili registrati  quali risultano dettagliatamente
indicati  negli elenchi che si allegano al presente atto sotto le lettere
"M" ed "N"
Il legale rappresentante della società incorporante "ACEA RISORSE
E IMPIANTI PER L'AMBIENTE S.r.l." che, a seguito del
perfezionamento del presente atto di fusione,  ha assunto  la
denominazione  "ACEA AMBIENTE S.r.l."  , dichiara altresì che la
medesima società e'  titolare di diritti reali immobiliari   e di  beni
mobili registrati  quali risultano dettagliatamente indicati   negli
elenchi che si allegano al presente atto sotto le lettere "O" e "P"
  Ai fini della trascrizione e voltura del presente atto presso i
competenti uffici, si richiama la descrizione dei beni immobili , diritti
immobiliari e mobili registrati  delle società incorporate e della 
società incorporante con la nuova denominazione di "ACEA
AMBIENTE S.r.l." come esattamente risultano nei documenti come
sopra allegati al presente atto sotto le lettere "F", "G", "H", "I", "L",
"M", "N", "O" e "P"
 a cui i comparenti, nelle precisate qualità, fanno pieno ed integrale
riferimento.
Per quanto possa occorrere, si autorizzano i Competenti
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Conservatori dei RR.II. e dei pubblici Registri Automobilistici alla
trascrizione del presente atto, con esonero per gli stessi da ogni
responsabilità al riguardo.

ARTICOLO 5)
Resta confermato che la società incorporante continuerà ad essere
amministrata   dall'attuale Consiglio di Amministrazione senza
modifica alcuna sui relativi poteri, composto da tre membri:
- VIVARELLI GIOVANNI- Presidente
- STERA STEFANIA - Consigliere
- FILIPPI ALESSANDRO - Consigliere

ARTICOLO 6)
 Le spese del presente atto e dipendenti tutte, come  pure le imposte
e tasse per esso dovute, vengono assunte a proprio carico dalla
società incorporante.
I comparenti, sempre nelle rispettive menzionate qualifiche,
chiedono  che all'operazione di fusione di  che  trattasi venga
applicata l'imposta di registro in misura fissa ai sensi dell'art. 4,
comma 1 lettera b) della Tariffa, parte  prima,  allegata al T.U.
26.04.1986 n. 131, così come modificato dall'articolo 10 n.5 lett. c)
del Decreto Legge 20 giugno 1996 n.323 convertito in Legge 8
agosto 1996 n.425.
Ai fini repertoriali si indicano in Euro 18.466.725,00 
(diciottomilioniquattrocentosessantaseimilasettecentoventicinque
virgola zero zero)  l'ammontare complessivo del capitale e delle
riserve delle società incorporate.
I comparenti esonerano me Notaio dalla lettura degli allegati
dichiarando di averne esatta conoscenza.
                       Richiesto  io  Notaio  ho  ricevuto il presente atto del
quale ho dato lettura ai comparenti che lo approvano e lo
sottoscrivono alle ore 11,50. 
      Scritto in parte a macchina da persona di mia fiducia ed in parte
da me Notaio consta questo atto di  tre fogli  scritti  su pagine intere
undici e parte della dodicesima.
Firmato:
GIOVANNI VIVARELLI N.Q.
GIORGIO CUSTODI nelle qualità
MARIO SCATTONE (NOTAIO)
ALLEGATO "E" REP.N.  56919/19773

STATUTO
PARTE I
DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA
ARTICOLO 1
Denominazione
E' costituita la società a responsabilità limitata denominata: "Acea
Ambiente S.r.l."
ARTICOLO 2
Oggetto
2.1 La Società ha per oggetto lo svolgimento, in forma diretta o
anche tramite l'assunzione di partecipazioni in altre società di
capitali, enti o consorzi, anche non di controllo, delle seguenti
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attività:
a) la costruzione e la gestione di opere e di impianti di trattamento,
recupero e smaltimento rifiuti, lo svolgimento di attività di ingegneria
connesse con la realizzazione degli stessi, nonché  studi, ricerche,
progettazione, costruzione e commercializzazione di tecnologie per il
trattamento dei rifiuti;
b) la costruzione e la gestione di opere e di impianti destinati alla
produzione, trasporto, distribuzione e commercializzazione di
energia (termica, elettrica, geotermica o di qualsivoglia altro genere)
vapore, e metano da qualunque fonte prodotta;
c) la realizzazione e/o la gestione di discariche controllate, la
realizzazione e/o la gestione di impianti di trattamento acque e /o,
recupero, smaltimento e/o distruzione di rifiuti in genere, compresi la
loro raccolta e trasporto e/o la gestione di impianti di depurazione e/o
distribuzione di acqua  potabile, la gestione e la realizzazione di
impianti tecnologici aventi per oggetto l'ecologia ambientale;
d) l'espletamento dei servizi di bonifica, pulizia, spazzamento, igiene
e manutenzione di aree e stabili industriali, residenziali e direzionali
pubblici e privati, nonché la manutenzione, con tutti i servizi annessi
e la gestione di parchi, boschi, giardini, spazi verdi pubblici e privati;
e) effettuare trasporti di beni e rifiuti in conto proprio e in conto terzi,
riconducibili alla gestione dei rifiuti e ai servizi pubblici in genere;
f) la raccolta, lo stoccaggio, il trattamento, lo smaltimento, il recupero
o riciclo dei residui e/o rifiuti derivanti da cicli di produzione e di
consumo, ivi inclusi quelli del settore lattiero-caseario, zootecnico,
alimentare, per la successiva produzione e la commercializzazione di
sostanze e materie destinate al settore civile, industriale, agricolo,
zootecnico, alimentare, cosmetico e  farmaceutico ;
g) la produzione di terricciati, ammendanti e concimi misti organici,
organo minerali ed, in genere, di prodotti capaci di favorire le
coltivazioni di piante, nonché di prodotti comunque derivanti dal
trattamento e dalla trasformazione dei residui e dei rifiuti di cui sopra;
h) la creazione e gestione di centri di sperimentazione agro-forestale
dei prodotti di cui al precedente punto g) e di centri di produzione
agro-forestale con l'impiego degli stessi prodotti;
i) la commercializzazione di tutti i prodotti di cui ai punti f), g) ed h)  di
cui sopra e di quelli similari connessi;
l) il coordinamento e la prestazione di servizi di natura finanziaria,
tecnica e amministrativa a favore delle Società controllate, collegate
e partecipate, e della Società controllante e da questa controllate,
partecipate o a queste collegate;
m) l'acquisto e il possesso di obbligazioni, anche convertibili in
azioni, o con diritto di sottoscrivere o acquistare azioni di Società
italiane e straniere;
n) l'acquisto e il possesso di titoli di stato italiani ed esteri;
o)  l'acquisto e il possesso di altri titoli a scopo di investimento;
p)  la concessione di finanziamenti a Società controllate, collegate e
partecipate, oppure alla Società controllante e sue controllate,
partecipate o a queste collegate;
q)  la concessione di garanzie reali o personali, sia alle società di cui
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al punto l) che a favore di terzi.
2.2. Per la realizzazione e nell'ambito dei propri scopi sociali, la
società potrà svolgere tutti i servizi e le attività accessori, annessi,
connessi o comunque riconducibili alle attività sopra elencate. 
2.3 La società potrà, altresì, con carattere di mera strumentalità e
non di prevalenza,  
- assumere partecipazioni dirette ed indirette, anche di minoranza, in
altre Società o Consorzi italiani ed esteri, che svolgano attività
rientranti nello scopo sociale o comunque rispetto ad esse connesse,
complementari o analoghe; 
- compiere qualsiasi operazione mobiliare, immobiliare,
commerciale, industriale o finanziaria, con la precisazione di cui
all'ultimo comma del presente articolo, compresa l'acquisizione di
aziende o rami di esse; 
2.4 Sono espressamente escluse le attività di cui all'art. 106 del
D.Lgs. 385/1993 nei confronti del pubblico, la raccolta del risparmio
tra il pubblico, le attività previste dal D.L. 415/96, nonché le attività
comunque in contrasto con il quadro normativo applicabile. 
ARTICOLO 3
Sede Sociale 
3.1 La società ha sede nel Comune di Terni.
3.2 La sede sociale potrà essere trasferita nell'ambito dello stesso
Comune con decisione dell'Organo Amministrativo.
3.3 L'Organo Amministrativo potrà istituire e sopprimere, in Italia ed
all'estero agenzie, uffici di rappresentanza od unità locali, salva la
competenza dei soci per l'istituzione, modifica e soppressione delle
sedi secondarie.
ARTICOLO 4
  Istituzione e tenuta Libro Soci
Domicilio dei Soci
4.1 La società tiene, a cura degli amministratori, con le stesse
modalità stabilite dalla legge per gli altri libri sociali, il libro dei soci,
nel quale devono essere indicati il nome ed il domicilio dei soci, la
partecipazione di spettanza di ciascuno, i versamenti fatti sulle
partecipazioni, le variazioni nelle persone dei soci, nonché, ove
comunicato, il loro indirizzo telefax e di posta elettronica, ai fini
stabiliti dal presente statuto.
4.2. Il trasferimento delle partecipazioni e la costituzione di diritti reali
sulle medesime hanno effetto di fronte alla società dal momento
dell'iscrizione nel libro dei soci, da eseguirsi a cura degli
amministratori a seguito del deposito nel registro delle imprese ai
sensi di legge.
4.3 Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei membri dell'organo
di controllo e del revisore, se nominati, per i loro rapporti con la
società, è quello risultante dai libri sociali. A tale domicilio vanno
effettuate tutte le comunicazioni previste dal presente statuto.
Qualora siano previste forme di comunicazione mediante fax, posta
elettronica o altri mezzi similari, le trasmissioni ai soggetti di cui
sopra dovranno essere fatte al numero di fax, all'indirizzo di posta
elettronica o al diverso recapito che siano stati espressamente
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comunicati da detti soggetti.
ARTICOLO 5
Durata
La durata della Società è fissata sino al 31 dicembre 2050.
PARTE II
CAPITALE SOCIALE, PARTECIPAZIONI AL CAPITALE SOCIALE,
FINANZIAMENTI DEI SOCI E TITOLI DI DEBITO
ARTICOLO 6
Capitale e conferimenti
6.1 Il capitale sociale è di Euro  2.224.992
(duemilioniduecentoventiquattromilanovecentonovantadue) ed è
diviso in quote ai sensi di legge.
6.2 L'aumento di capitale mediante nuovi conferimenti potrà avvenire
mediante conferimenti in denaro, beni in natura, crediti o qualsiasi
altro elemento dell'attivo suscettibile di valutazione economica.
6.3 Il conferimento potrà anche avvenire mediante la prestazione di
una polizza di assicurazione o di una fideiussione bancaria con cui
vengono garantiti, per l'intero valore ad essi assegnato, gli obblighi
assunti dal socio aventi ad oggetto la prestazione d'opera o di servizi
a favore della società.
6.4 Il diritto di sottoscrizione del socio è proporzionale alla misura di
capitale posseduta alla data in cui la sottoscrizione è effettuata e
deve essere esercitato dai soci entro 30 (trenta) giorni dal
ricevimento della relativa comunicazione inviata dall'Organo
Amministrativo a ciascun socio, recante l'avviso di offerta in opzione
delle nuove partecipazioni, salvo che la decisione dei soci di
aumentare il capitale sociale non stabilisca un termine maggiore di
30 (trenta) giorni per l'esercizio del diritto di opzione.
6.5 I soci che esercitano il diritto di sottoscrizione delle partecipazioni
di nuova emissione in sede di aumento del capitale sociale, purché
ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nella
sottoscrizione delle partecipazioni non optate dagli altri soci, salvo
che ciò sia escluso dalla decisione di aumento del capitale sociale;
se l'aumento di capitale non viene interamente sottoscritto dai soci,
l'Organo Amministrativo potrà eseguire il collocamento della
partecipazione inoptata presso terzi estranei alla compagine sociale,
a meno che la decisione di aumento del capitale sociale non lo
escluda.
6.6 I soci possono decidere che la sottoscrizione delle partecipazioni
emesse in sede di aumento del capitale sociale sia, in tutto o in
parte, riservata a terzi estranei alla compagine sociale; in tal caso
spetta ai soci che non hanno aderito alla decisione il diritto di
recesso ai sensi dell'art. 2473 c.c..
6.7 In caso di riduzione del capitale per perdite non è necessario il
rispetto del termine previsto dall'art. 2482-bis, comma secondo c.c.
per il deposito presso la sede sociale della relazione sulla situazione
patrimoniale e delle eventuali relative osservazioni, potendo detti
documenti essere presentati ai soci direttamente in sede di riunione
assembleare.
ARTICOLO 7
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Finanziamenti
7.1 La società potrà acquisire dai soci, previo consenso individuale
degli stessi, versamenti in conto capitale o a fondo perduto senza
obbligo di rimborso ovvero stipulare con i soci finanziamenti con
obbligo di rimborso, che si presumono infruttiferi salva diversa
determinazione risultante da atto scritto. Il tutto nei limiti e con le
modalità previsti dalla vigente normativa.
7.2 Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della società,
effettuati in un momento in cui risulta un eccessivo squilibrio
dell'indebitamento rispetto al patrimonio netto oppure in una
situazione finanziaria della società nella quale sarebbe stato
ragionevole un conferimento, è postergato rispetto alla soddisfazione
degli altri creditori e, se avvenuto nell'anno precedente la
dichiarazione di fallimento della società, deve essere restituito.
ARTICOLO 8
Emissione di titoli di debito
8.1 La società potrà emettere titoli di debito nel rispetto delle vigenti
norme di legge in materia.
8.2 L'emissione di titoli di debito dovrà essere adottata con decisione
dei soci.
ARTICOLO 9
Trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi
9.1 In caso di trasferimento delle partecipazioni al capitale sociale,
per atto tra vivi, spetta agli altri soci il diritto di prelazione,
precisandosi che per "trasferimento" si intende qualsiasi negozio, a
titolo oneroso o gratuito, concernente o la piena proprietà o la nuda
proprietà o l'usufrutto di dette partecipazioni (ivi compresi, in via
esemplificativa, la compravendita, la donazione, la permuta, il
conferimento in società, la costituzione di rendita, la dazione in
pagamento, la cessione "in blocco", "forzata" o "coattiva", la
trasmissione che si verifichi a seguito di operazioni di cessione o
conferimento d'azienda, fusione e scissione), in forza del quale si
consegua, in via diretta o indiretta, il risultato del mutamento di
titolarità di dette partecipazioni o diritti.
9.2 Il diritto di prelazione è escluso:
a) nei trasferimenti finalizzati all'instaurazione o alla cessazione di un
mandato fiduciario e quindi nei trasferimenti tra fiduciante e società
fiduciaria e viceversa;
b) nei trasferimenti a società controllanti la società socia o a società
controllate dalla medesima o soggette al controllo della stessa
società che controlla la società socia.
9.3 Il diritto di prelazione non può esercitarsi parzialmente e cioè
deve esercitarsi solo con riferimento all'intero oggetto dei negozi
traslativi di cui al primo comma.
9.4 Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di essi effettua
l'acquisto in misura proporzionale alla partecipazione al capitale
sociale già di propria titolarità e quindi si accresce in capo a chi
esercita la prelazione il diritto di prelazione che altri soci non
esercitino; chi esercita la prelazione può tuttavia, all'atto
dell'esercizio del diritto di prelazione, dichiarare di non voler
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beneficiare di detto accrescimento o di volerne beneficiare solo in
parte o a determinate condizioni.
9.5 Il socio (d'ora innanzi "proponente") che intende effettuare il
trasferimento mediante atto a titolo oneroso e con corrispettivo
fungibile, deve prima farne offerta (d'ora innanzi "la proposta"), alle
stesse condizioni, agli altri soci tramite l'organo amministrativo, al
quale deve comunicare l'entità di quanto è oggetto di trasferimento, il
prezzo richiesto, le condizioni di pagamento, le esatte generalità o i
dati identificativi del terzo potenziale acquirente e i termini temporali
di stipula dell'atto traslativo.
9.6 Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento
della predetta comunicazione, l'organo amministrativo deve dare
notizia della proposta di alienazione a tutti i soci iscritti nel libro soci
alla predetta data, assegnando agli stessi un termine di 20 (venti)
giorni dal ricevimento della comunicazione, per l'esercizio del diritto
di prelazione. Ai fini della presente disposizione si ha riguardo a
coloro che rivestano la qualità di socio sulla base delle risultanze del
libro soci ovvero che giustifichino la propria qualità di socio esibendo
un titolo di acquisto debitamente depositato nel Registro delle
Imprese.
9.7 Entro questo ultimo termine, i soci, a pena di decadenza, devono
comunicare al proponente e all'organo amministrativo la propria
volontà di esercitare la prelazione; il ricevimento di tale
comunicazione da parte dell'organo amministrativo costituisce il
momento di perfezionamento del negozio traslativo, e cioè
intendendosi la proposta del proponente una proposta contrattuale ai
sensi dell'articolo 1326 del Codice civile e l'organo amministrativo il
domiciliatario del proponente medesimo per le comunicazioni
inerenti all'accettazione di detta proposta.
9.8 Qualora il corrispettivo proposto dal proponente sia ritenuto
eccessivo da alcuno degli altri soci, questi può richiedere la nomina
di un arbitratore al presidente del Tribunale di Roma, dando di ciò
notizia all'organo amministrativo entro il termine di 20 - venti - giorni
dal ricevimento della notizia della proposta di alienazione, il quale a
sua volta ne fa tempestiva comunicazione al proponente e agli altri
soci.
9.9 L'arbitratore è nominato per determinare il corrispettivo
monetario della partecipazione che sono oggetto del proposto
negozio traslativo e deve giudicare con "equo apprezzamento", entro
sessanta giorni dal giorno del ricevimento dell'incarico; tale
corrispettivo monetario deve essere determinato con riferimento al
valore effettivo della partecipazione oggetto di trasferimento alla data
di ricevimento della proposta di alienazione da parte dell'organo
amministrativo. In tal caso l'esercizio della prelazione potrà avvenire
secondo il valore così attribuito alla partecipazione.
ARTICOLO 10
Trasferimento delle partecipazioni per causa di morte
10.1 Le partecipazioni sociali sono liberamente trasferibili per
successione a causa di morte.
10.2 In caso di comproprietà della partecipazione i diritti dei
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comproprietari devono essere esercitati da un rappresentante
comune nominato secondo le modalità previste dagli artt. 1105 e
1106 c.c..
ARTICOLO 11
Recesso
11.1 Ciascun socio può recedere dalla società per l'intera sua
partecipazione, nei seguenti casi previsti dalla legge:
 - il cambiamento dell'oggetto della società;
- il cambiamento del tipo  della società;
- la fusione e la scissione della società;
- la revoca dello stato di liquidazione;
- il trasferimento della sede della società all'estero;
- il compimento di operazioni che comportino una sostanziale
modifica dell'oggetto della società;
- l'aumento del capitale sociale mediante offerta di quote di nuova
emissione a terzi;
- la modifica dei diritti individuali dei soci di cui all'art. 2468 c.c.,
qualora la delibera non sia assunta all'unanimità e il presente statuto
lo consenta.
11.2 Il rimborso della partecipazione è regolato dall'art. 2473 del
codice civile.
11.3 Il socio che intende recedere deve darne comunicazione
all'Organo Amministrativo a mezzo lettera raccomandata A.R.
spedita entro 15 (quindici) giorni dall'iscrizione nel registro delle
imprese della decisione che lo legittima o, se non prevista e per il
caso dell'art. 2497-quater, entro 15 (quindici) giorni dalla conoscenza
del fatto o della decisione che lo legittima da parte del socio, con
l'indicazione delle generalità del socio recedente e del suo domicilio
per le comunicazioni inerenti al procedimento, nonché
dell'ammontare della partecipazione per la quale il diritto di recesso
viene esercitato.
11.4 L'Organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti e
le decisioni che possono dar luogo all'esercizio del recesso entro 15
(quindici) giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a
conoscenza.
11.5 Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione
è pervenuta alla sede della società. Dell'esercizio del diritto di
recesso deve essere fatta annotazione nel libro soci.
PARTE III
DECISIONI DEI SOCI
Articolo 12
12.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza
dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o
più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo
del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.
12.2 Non è necessaria la decisione dei soci che autorizzi l'acquisto
da parte della società, per un corrispettivo pari o superiore al decimo
del capitale sociale, di beni o crediti dei soci fondatori, dei soci e
degli amministratori, nei due anni dall'iscrizione della società nel
registro delle imprese.
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12.3 Le decisioni dei soci possono essere adottate mediante
deliberazione assembleare, ai sensi dell'art. 2479-bis c.c. ovvero
mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso
per iscritto, a scelta di chi è legittimato a promuovere l'adozione della
decisione.
12.4 Le decisioni non assembleari sono prese con il voto favorevole
di una maggioranza che rappresenti almeno la metà del capitale
sociale.
ARTICOLO 13
Decisioni mediante consultazione scritta
13.1 Nel caso in cui la decisione sia adottata mediante consultazione
scritta, il testo scritto della stessa, dal quale risulti con chiarezza il
relativo argomento, è predisposto da uno o più amministratori o da
tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale.
Esso viene sottoposto a ciascun socio con comunicazione a mezzo
lettera raccomandata o telegramma spediti nel domicilio risultante
dal libro soci oppure telefax o messaggio di posta elettronica inviati
al numero di fax o all'indirizzo di posta elettronica notificato alla
società ed annotato nel libro soci.
13.2 Il socio interpellato presta il suo consenso per iscritto,
sottoscrivendo il testo predisposto od altrimenti approvandolo per
iscritto.
13.3 La decisione si perfeziona validamente quando tutti i soci siano
stati interpellati e almeno la maggioranza prescritta abbia espresso e
comunicato alla società il proprio consenso alla decisione proposta.
13.4 A tal fine l'organo amministrativo effettuerà la verifica dell'esito
della decisione decorsi 15 giorni dall'avvenuto interpello di tutti i soci,
prendendo in considerazione i soli voti pervenuti entro tale scadenza.
ARTICOLO 14
Decisioni mediante consenso espresso per iscritto
14.1 Nel caso in cui la decisione sia adottata mediante consenso
espresso per iscritto ciascun socio presta il proprio consenso,
mediante sottoscrizione di un documento dal quale risulti con
chiarezza l'argomento oggetto della decisione.
14.2 La decisione si perfeziona validamente quando tutti i soci siano
stati interpellati e almeno la maggioranza prescritta abbia espresso e
comunicato alla società il proprio consenso su un testo di decisione
sostanzialmente identico.
14.3 A tal fine l'organo amministrativo effettuerà la verifica dell'esito
della decisione decorsi quindici giorni dalla prestazione del primo
consenso, prendendo in considerazione i soli consensi pervenuti
entro tale scadenza.
ARTICOLO 15
Assemblea
15.1 In tutti i casi previsti dalla legge o dal presente statuto, oppure
quando lo richiedano uno o più amministratori, od un numero di soci
che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, le decisioni
dei soci devono essere adottate mediante deliberazione
assembleare.
15.2 L'assemblea deve essere convocata dall'Organo amministrativo
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sia presso la sede sociale sia altrove, purché in Italia o nell'ambito
dei Paesi membri dell'Unione Europea.
In caso di impossibilità o di inattività dell'Organo Amministrativo,
l'assemblea, qualora ricorra un'ipotesi di obbligo o di urgenza, può
essere convocata dall'organo di controllo, se nominato, od anche da
uno dei soci.
15.3 L'assemblea viene convocata mediante lettera raccomandata o
telegramma spediti ai soci almeno 5 (cinque) giorni prima di quello
fissato per l'adunanza nel domicilio risultante dal libro soci, oppure
mediante telefax o messaggio di posta elettronica inviati ai soci
almeno 5 (cinque) giorni prima dell'adunanza al numero di fax o
all'indirizzo di posta elettronica notificato alla società ed annotato nel
libro soci.
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo
e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.
15.4 L' assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal
Presidente del Consiglio di Amministrazione o dal Vice Presidente,
se nominato, o, in loro mancanza od assenza, dalla persona
designata dagli intervenuti a maggioranza semplice del capitale
presente.
Il presidente nomina un segretario che provvede alla
verbalizzazione.
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale
sottoscritto dal Presidente e dal segretario o dal notaio, da
trascriversi nel libro dei verbali dell'Assemblea.
15.5 In ogni caso la deliberazione si intende adottata, ai sensi
dell'ultimo comma dell'art. 2479-bis c.c., quando ad essa partecipa
l'intero capitale sociale e tutti i membri degli organi amministrativo e
di controllo, se nominato, sono presenti o informati della riunione e
nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento.
ARTICOLO 16
Diritto di intervento
16.1 Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea, può
farsi rappresentare anche da un soggetto non socio per delega
scritta, che deve essere conservata agli atti della società. Nella
delega deve essere specificato il nome del rappresentante con
l'indicazione di eventuali facoltà e limiti di subdelega.
16.2 Se la delega viene conferita per la singola assemblea ha effetto
anche per la seconda convocazione.
La rappresentanza non può essere conferita ai membri degli organi
amministrativo e di controllo o al revisore, se nominati.
ARTICOLO 17
Diritto di voto
17.1 Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro soci, in proporzione
alle partecipazioni da ciascuno rispettivamente detenute.
17.2 I soci morosi e quelli la cui polizza assicurativa o la cui garanzia
bancaria siano scadute o divenute inefficaci, ove prestate ai sensi
dell'art. 2464 c.c., non possono partecipare alle decisioni dei soci.
ARTICOLO 18
Quorum costitutivi e deliberativi
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18.1 L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti
soci che rappresentino almeno la metà del capitale sociale e delibera
a maggioranza assoluta dei presenti. Nei casi previsti dai numeri 4) e
5) del secondo comma dell'art. 2479 c.c. delibera con il voto
favorevole di tanti soci che rappresentino più della metà del capitale
sociale.
18.2 Nei casi in cui per legge od in virtù del presente statuto il diritto
di voto è sospeso (ad esempio in caso di conflitto di interessi o di
socio moroso), si applica l'art. 2368, terzo comma c.c..
PARTE IV
ORGANO AMMINISTRATIVO, RAPPRESENTANZA SOCIALE,
CONTROLLO, REVISIONE LEGALE DEI CONTI ED AZIONE DI
RESPONSABILITA'
ARTICOLO 19
19.1 La Società può essere amministrata, alternativamente, su
decisione dei soci all'atto della nomina:
a) da un amministratore unico;
b) da un consiglio di amministrazione composto da un minimo di tre
ad un massimo di cinque membri.
19.2 Gli amministratori possono anche essere non soci, ad essi si
applica la disciplina prevista dagli artt. 2382 e 2390 del codice civile.
ARTICOLO 20
Durata della carica, revoca, cessazione
20.1 Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o
per il periodo determinato dai soci al momento della nomina. Gli
amministratori sono rieleggibili. Nel caso di nomina a tempo
indeterminato la revoca non darà luogo ad alcun diritto al
risarcimento danni, pur in assenza di congruo preavviso.
20.2 La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha
effetto dal momento in cui il nuovo Organo Amministrativo si è
ricostituito.
20.3 Salvo quanto previsto nel successivo comma, se nel corso
dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori gli altri
provvedono a sostituirli; gli amministratori così nominati restano in
carica sino alla prossima assemblea.
20.4 Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati
dall'assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare
l'assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.
ARTICOLO 21
Decisioni del Consiglio di Amministrazione
21.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il
Presidente se non nominato dai soci ed eventualmente un Vice
Presidente.
21.2 Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere
adottate con metodo collegiale ovvero mediante consultazione scritta
o sulla base del consenso espresso per iscritto.
21.3 Nel caso di decisione assunta per consultazione scritta o sulla
base del consenso espresso per iscritto si applicano le rispettive
regole procedurali di cui ai precedenti articoli 12 e 13 del presente
statuto; per l'adozione della decisione non collegiale è richiesto il
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consenso della maggioranza assoluta degli amministratori.
21.4 Nel caso di decisione collegiale il Consiglio di Amministrazione
si raduna, sia nella sede sociale, sia altrove in Italia, tutte le volte che
il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia stata fatta
richiesta da almeno un terzo dei suoi membri.
21.5 Il Consiglio potrà nominare un segretario che potrà anche
essere estraneo al Consiglio.
21.6 Il Consiglio viene convocato dal Presidente o in caso di sua
assenza dal Vice Presidente, con avviso da spedirsi almeno 3 (tre)
giorni prima di quello fissato per l'adunanza a tutti gli amministratori,
nonché al membro effettivo dell'organo di controllo, se nominato e,
nei casi di urgenza, almeno 1 (un) giorno prima. L'avviso può essere
redatto su qualsiasi supporto (cartaceo e magnetico) e può essere
spedito con qualsiasi sistema di comunicazione idoneo ad assicurare
la prova dell'avvenuto ricevimento (compresi il telefax e la posta
elettronica).
21.7 Il Consiglio di Amministrazione è comunque validamente
costituito ed atto a deliberare qualora, anche in assenza delle
suddette formalità, tutti i membri degli organi amministrativo e di
controllo, se nominato, sono presenti oppure informati della riunione
e nessuno si opponga alla trattazione degli argomenti 
21.8 Le deliberazioni sono adottate con il voto favorevole della
maggioranza dei componenti del consiglio di amministrazione in
carica. In caso di parità, prevale il voto del presidente.
21.9 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono
constare da verbale firmato dal presidente e dal segretario della
riunione, che dovrà essere trascritto nel libro delle riunioni del
Consiglio di Amministrazione.
ARTICOLO 22
Poteri e compenso
22.1 Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la
gestione ordinaria e straordinaria della Società, ad eccezione
soltanto di quanto in forza della legge o del presente statuto sia
riservato alla decisione dei soci.
22.2 Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei suoi
poteri ad uno o più amministratori determinando i limiti della delega e
fatti salvi i poteri non delegabili ai sensi di legge.
22.3 Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie
attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, determinandone i
poteri e la relativa remunerazione.
Il Consiglio può altresì disporre che venga costituito un Comitato
Esecutivo del quale fanno parte di diritto, oltre ai consiglieri nominati
a farne parte, anche il Presidente, nonché tutti i consiglieri muniti di
delega. Il Consiglio, con la propria delibera di istituzione del comitato 
esecutivo, può determinare gli obiettivi e le modalità di esercizio dei
poteri delegati.
Al Consiglio spetta comunque il potere di controllo e di avocare a sé
le operazioni rientranti nella delega, oltre che il potere di revocare le
deleghe.
Non possono essere attribuite agli organi delegati le competenze di
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cui all'art. 2475, ultimo comma c.c.
Possono essere altresì nominati direttori generali e/o operativi e
procuratori speciali per singoli atti o categorie di atti, determinandone
i poteri.
22.4 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per
ragioni del loro ufficio.
22.5 I soci possono altresì assegnare agli amministratori un
compenso annuale in misura fissa, ovvero un compenso
proporzionale agli utili netti di esercizio, nonché determinare
un'indennità per la cessazione dalla carica.
22.6 Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere dell'organo di
controllo, se nominato, determinerà, ai sensi dell'articolo 2389 c.c. il
compenso da corrispondersi agli Amministratori investiti di speciali
incarichi.
ARTICOLO 23
Rappresentanza sociale e poteri dell'Organo Amministrativo
23.1 La rappresentanza della società spetta all'Amministratore Unico
o al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed al Vice
Presidente, se nominato, disgiuntamente tra loro.
23. 2 La rappresentanza della società spetta altresì agli
amministratori cui il Consiglio di Amministrazione abbia conferito
delega, nei limiti della delega conferita, nonché al Direttore
Generale, nei limiti dei poteri conferiti. I soggetti indicati nel presente
articolo hanno il potere di nominare speciali procuratori per singoli
atti o categorie di atti.
ARTICOLO 24
Riunioni per tele / video conferenza
24.1 - Le Assemblee e le riunioni collegiali del Consiglio di
Amministrazione si possono svolgere per audioconferenza o
videoconferenza, alle seguenti condizioni:
a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario
della riunione, se nominato, ai fini della formazione e sottoscrizione
del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al presidente della riunione di accertare
l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione,
constatare e proclamare i risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione
ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno,
nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.
ARTICOLO 25
Organo di Controllo e Revisione legale dei conti 
25.1 Quando i soci ne ravvisino l'opportunità, possono nominare un
organo di controllo e/o un revisore/società di revisione
determinandone competenze, funzioni, poteri e compenso. La
nomina dell'organo di controllo è obbligatoria nei casi previsti dalla
legge.
25.2 L'organo di controllo è composto da un Sindaco effettivo ed è
regolato e funziona ai sensi di legge. In alternativa, è facoltà

.



dell'Assemblea nominare, in luogo del Sindaco Unico un Collegio
Sindacale composto da tre sindaci effettivi e due supplenti.
All'organo di controllo spetta anche la revisione legale dei conti,
salvo diverse inderogabili disposizioni di legge, ovvero diversa
decisione dell'Assemblea dei soci che potrà eventualmente affidare
la revisione legale dei conti ad un revisore/società di revisione. I Soci
possono nominare un Sindaco supplente. 
PARTE VI
ESERCIZIO SOCIALE, BILANCIO ED UTILI
ARTICOLO 26
Bilancio ed utili
26.1 Il bilancio redatto con l'osservanza delle norme di legge, è
presentato ai soci entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale ovvero entro 180 (centottanta) giorni dalla
chiusura dell'esercizio sociale, nei limiti ed alle condizioni previsti dal
secondo comma dell'art. 2364 del codice civile.
26.2 L'esercizio sociale chiude il 31 dicembre di ciascun anno. Gli
utili dell'anno risultanti dal bilancio, prelevato il 5% destinato a riserva
legale sino a che questa ultima ha raggiunto o reintegrato il quinto
del capitale sociale o per altre eventuali riserve ai sensi di legge o
fondi straordinari, saranno distribuiti ai soci in proporzione alle
partecipazioni rispettivamente possedute, salva diversa decisione dei
soci.
PARTE VII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
ARTICOLO 27
27.1 Verificata ed accertata nei modi di legge una causa di
scioglimento della società, l'assemblea verrà convocata per le
necessarie deliberazioni.
27.2. E' di competenza dell'Assemblea a norma dell'art. 2487 del
Codice Civile:
a) la determinazione del numero dei liquidatori e delle regole di
funzionamento del collegio in caso di pluralità di liquidatori;
b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la
rappresentanza della società;
c) la determinazione dei criteri in base ai quali deve svolgersi la
liquidazione;
d) la determinazione dei poteri dei liquidatori, con particolare
riguardo alla cessione dell'azienda sociale, di rami di essa, ovvero di
singoli beni o diritti, o blocchi di essi;
e) la determinazione degli atti necessari per la conservazione del
valore dell'impresa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio, anche
di singoli rami, in funzione del miglior realizzo.
PARTE VIII
CLAUSOLA COMPROMISSORIA - FORO COMPETENTE - 
ARTICOLO 28
Clausola compromissoria e Foro competente
28.1 Qualunque controversia (fatta eccezione per quelle nelle quali
la legge richiede l'intervento del pubblico ministero) sorga fra i soci o
i soci e la società, l'Organo Amministrativo e l'organo di liquidazione
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o fra detti organi o i membri di tali organi o fra alcuni dei tali soggetti
od organi, in dipendenza dell'attività sociale e della interpretazione o
esecuzione del presente statuto e che possa formare oggetto di
compromesso, è deferita al giudizio di un Collegio Arbitrale che
giudica ritualmente e secondo diritto.
28.2 Il Collegio Arbitrale è nominato dal Presidente del Tribunale di
Roma.
28.3 La soppressione della presente clausola compromissoria deve
essere approvata con delibera dei soci assunta con il voto favorevole
di tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale.
I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta
giorni esercitare il diritto di recesso.
28.4 La competenza per le controversie non suscettibili di arbitrato è
quella del Foro di Roma.
ARTICOLO 29
Disposizioni generali
29.1 Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si
applicheranno le disposizioni del Codice Civile in tema di società a
responsabilità limitata e qualora nulla le stesse prevedano, quelle
dettate in tema di società per azioni.
Firmato:
GIOVANNI VIVARELLI N.Q.
GIORGIO CUSTODI nelle qualità
MARIO SCATTONE (NOTAIO)
LA PRESENTE COPIA E' CONFORME ALL'ORIGINALE, IN PIU'
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